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Il vino e i fiori,
la Fiera 
che cambia

Arriva maggio, ritorna la fiera a Chieri. E’ sempre “Di 
Freisa in Freisa”, ma nella continuità appare un sugge-
stivo ritorno ‘al futuro’, o al passato se preferite. Questa 

edizione, con assessora nuova (Elena Comollo) prova a riper-
correre la strada, da molti rimpianta, della fiera di primavera di 
fine secolo scorso. Fiori e piante a colorare e profumare il centro, 
ma il progetto, se funziona, potrebbe estendersi. Idea suggestiva, 
come quella, più in generale, di puntare su eventi non solo chie-
resi ma del Chierese. Il distretto del commercio, come quello 
ormai remoto delle strade di colori e sapori, suggerisce ( o for-
se impone) di guardare oltre gli stretti confini cittadini. Il tema, 
sempre caldo, del futuro ospedale tiene banco con scelte forse 
prese e forse no: Cambiano? L’ex autoparco era una prima scelta 
e non un ripiego, all’epoca. Ma l’idea che si stia perdendo tem-
po, e che alla fine si resti con un pugno di mosche e tre ospedali 
vecchi, si fa strada. E sarebbe un disastro. La storia, con le sue 
curiosità (il tipografo Bertello, le statue a San Filippo) e l’arte ci 
portano, alla fine, allo sport. La pallavolo ha chiuso una buona 
stagione e saluta Elena Perinelli che lascia Chieri. Lascia bei 
ricordi.                                                                  Gianni Giacone

                   (In copertina: il vino 
protagonista della fiera primaverile,

foto di Matteo Maso)
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Commercio e fiere: “Lavoriamo con i comuni del Chierese. Una logica necessaria”
Elena Comollo, assessora da novembre, tra Distretto del Commercio, Chiocciola e mercato alle Maddalene   di Gianni Giacone
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correndo, ma ne vale la 
pena. Il Distretto Urbano del 
Commercio è appena nato e 
stiamo dialogando in modo 
produttivo con il Distretto 
del Chierese, che ha Riva 
presso Chieri come capofila. 
I due distretti non possono 
che lavorare assieme. Lo 
strumento può sembrare 

un po’ calato dall’alto, ma 
ha il pregio di obbligare a 
lavorare tutti insieme per 
elaborare strategia vincenti: 
da una parte i Comuni, 
dall’altra i commercianti.” 
Una categoria che chiede 
da sempre attenzione, e che 
ora, dopo il covid, fa i conti 
con difficoltà crescenti. 

“Gli operatori commerciali 
– prosegue l’assessora –
hanno sofferto molto, ma è
gente capace, disponibile. A
cominciare dagli operatori
del mercato. E’ interesse
di tutti che la città cresca
anche sotto l’aspetto
commerciale.”
Obiettivi a breve? “Sto

C’è un Distretto del 
Cibo che parte  e un 
Distretto del Com-

mercio (anzi, due…) che 
muove i primi passi. 
Per Elena Comollo, da 
qualche mese assessore 
alle attività produttive del 
Comune di Chieri, il lavoro 
non manca di certo. “Stiamo 

Comollo con Gillio



Commercio e fiere: “Lavoriamo con i comuni del Chierese. Una logica necessaria”
Elena Comollo, assessora da novembre, tra Distretto del Commercio, Chiocciola e mercato alle Maddalene   di Gianni Giacone

 ATTUALITA’ CHIERI 

Maggio 20225

ATTUALITA’  CHIERI 

creando le condizioni per 
valorizzarla, movimentarla 
di più, animarla in 
collaborazione con gli 
attori giusti. Terzo tema: il 
mercato alle Maddalene. 
Vogliamo riattivarlo, il più 
presto possibile. La struttura 
è già pronta, manca ancora 
alcuni dettagli tecnici.”

lavorando alla delibera che 
definirà i criteri comunali di 
insediamento commerciale, 
che sono fermi al 2008. Una 
delibera importante che 
sarà recepita nella variante 
al Piano Regolatore. Poi, 
la Chiocciola, a cui tengo 
molto. Vorrei trattarla 
da diversi punti di vista, 

Comollo insiste sul lavoro 
che, attraverso i due distretti 
del commercio che stano 
decollando, dovrebbe 
portare risultati nel tempo. 
“Fin dai tempi in cui è nato 
il progetto ‘Strade di colori 
e sapori’ si è creato un bel 
rapporto di collaborazione 
tra i sindaci del Chierese, 

che sono sempre andati 
d’amore e d’accordo 
nel promuovere insieme 
iniziative. Tutto questo 
va ripreso e valorizzato. 
Ragioniamo in una logica di 
territorio. Lavoriamo con gli 
altri Comuni del territorio 
chierese.”



Ospedale unico, storia infinita. Si farà a Cambiano?
Cambio di indirizzo dalla Regione, preoccupazione dei sanitari. E il sindaco di Chieri domanda… di Gianni Giacone
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Si potrebbe definire una 
telenovela, se non ri-
guardasse il bene pre-

zioso della salute. 
La nostra, oltretutto. 
Parliamo dell’ospedale 
unico, futuro (o futuribile) 
dell’asl To 5. Affondato, dopo 
anni, il sito di Vadò, definito 
inadatto, un gruppo di lavoro 
tecnico individuato dalla 
Regione ha (avrebbe) scelto 
Cambiano, area ex autoparco. 
L’assessore regionale alla 
Sanità, di fronte all’ondata 
di polemiche, inclusa quella 
dei 133 medici dell’asl To 
5 che in una lettera aperta 
hanno manifestato disagio e 
preoccupazione per il tempo 
persoi e quello che si perderà, 
ha assicurato che saranno 
rispettati i tempi previsti. 
L’ospedale, una volta 
ufficializzata la scelta del 
sito e aggiornato il progetto, 
potrebbe essere pronto per il 
2030.

Nel frattempo, il sindaco di 
Chieri, Alessandro Sicchiero, 
in una lettera aperta 
all’assessore regionale, ha 
ripercorso i passi fatti negli 
ultimi 7 anni e ha sintetizzato 
le criticità. Riportiamo i punti 
salienti, per capire meglio il 
quadro complessivo. Scrive 
tra l’altro Sicchiero:
“Certamente per Chieri, 
per il chierese e per l’alto 
astigiano quella di Cambiano 
rappresenterebbe una scelta 
consona, ma dopo anni di 
discussioni oggi sarebbe 
da irresponsabili aizzare 
“guerre tra campanili”.
A suo tempo abbiamo 
accettato la scelta dell’area 
Vadò, tra Moncalieri e 
Trofarello, evitando di 
speculare sul timore dei 
cittadini del chierese, 
c o m p r e n s i b i l m e n t e 
preoccupati dall’ipotesi di 
“perdere” il loro ospedale, 
e scongiurando che 

rivendicazioni localistiche 
finissero per mettere in 
discussione l’interesse 
generale, che era, ed è, 
quello di avere un nuovo 
moderno ed efficiente 
ospedale destinato alle alte 
complessità, senza con ciò 
“chiudere” il Maggiore 
ed il San Lorenzo, ma 
riconvertendoli in presìdi per 
le medio-basse complessità e 
per la medicina territoriale.” 
(…) Abbandonare l’area di 
Vadò vuol dire far passare 
altro tempo tra discussioni 
ed approfondimenti, 
mentre i nostri tre ospedali 
diventano ancora più 
vecchi e meno attrattivi. Il 
vero grande pericolo è che 
il nuovo ospedale unico 
non si faccia. Di sicuro, 
non assisteremo alla posa 
della “prima pietra” entro 
questa legislatura regionale. 
Ritengo che sia urgente e 
necessario un momento di 

confronto e chiarimento, 
con informazioni fornite 
direttamente da Lei e non 
“filtrate” dagli organi di 
stampa, che deve svolgersi 
nel luogo istituzionale 
appropriato, ovvero
l’Assemblea della Conferenza 
dei Sindaci dell’AslTO5.” 
Sicchiero pone poi domande 
su temi di fondo. “Nel 
ridisegno della medicina 
territoriale dell’AslTO5 
tramite i fondi del PNRR 
(case di comunità, ospedali 
di comunità, Cot), non è stato 
affrontato il tema del destino 
dei tre attuali ospedali. Cosa 
si pensa di fare del Santa 
Croce, del Maggiore e del S. 
Lorenzo? Se non saranno né 
case di comunità né ospedali 
di comunità, allora in cosa 
verranno trasformati e quali 
servizi accoglieranno? Il 
Santa Croce, il Maggiore ed 
il S. Lorenzo sono obsoleti 
ed energivori (come è stato 

L’ex autoparco di Cambiano
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ricordato proprio dagli 
operatori sanitari, si tratta 
di strutture cresciute come 
dei “patchwork” nel corso 
del tempo, con parti che 
risalgono addirittura al XIV 
secolo): non è irrazionale 
investire ancora per anni 
risorse in manutenzione di 

ospedali vetusti e superati, 
continuando nel frattempo 
a perdere personale a 
vantaggio di altre strutture 
più attrattive?”

Dai vicini rumori molesti? 
Ecco come procedere
Roberto Gotta, avvocato dell’Associazione Consumatori, 
spiega i passaggi
          di Luisa Zarrella

Le liti tra vicini negli ulti-
mi tempi sono aumentati 
e sono tanti gli italiani che 

si sono dovuti rivolgere ad un le-
gale o che hanno intrapreso una 
vertenza giudiziale col proprio di-
rimpettaio.  Spesso se si abita in un 
condominio di molti alloggi non è 
raro che ci si trovi a dover affron-
tare vicini rumorosi . Nel caso di 
rumori molesti per sapere come 
comportarci abbiamo sentito il pa-
rere di  Roberto Gotta, avvocato 
dell’Associazione Consumatori del 
Chierese.
- Cosa può fare chi vuole 
denunciare comportamenti 
molesti dei vicini? A chi può 
rivolgersi? “Nel caso si ritenga
che siamo in presenza di rumori
molesti nella propria abitazione
si può agire sia civilmente che
penalmente. Prima di tutto è 
necessario contattare il vicino 
rumoroso e chiedergli di limitare i
rumori. Se non si ottiene nulla ci
si può rivolgere all’amministratore 
di condominio chiedendogli di 
intervenire bonariamente (Questi

potrebbe applicare una sanzione 
di 200 euro che però senza prove 
potrebbe essere annullata). Si può 
chiedere l’intervento dell’ARPA e 
se quest’ultima accerta l’esistenza 
del rumore molesto si potrà 
chiedere al sindaco di emettere 
un’ordinanza per la cessazione 
dei rumori. Se ancora non si 
ottiene nulla bisogna rivolgersi 
ad un avvocato. Penalmente 
esistono i presupposti per chiedere 
l’intervento delle forze dell’ordine 
i quali accertano in flagranza il 
disturbo della quiete pubblica e 
denunciano d’ufficio gli autori 
degli schiamazzi “.
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Il Freisa riconosciuto a 
Vinitaly come vitigno 
dell’anno 2022: l’even-

to chierese di maggio non 
potrebbe avere una cassa di 
risonanza più ampia. 
Ma “Di freisa in Freisa 
2022” sarà anche altre cose. 
Ne parliamo con Elena 
Comollo, l’assessora allo 
Sviluppo e promozione del 

territorio e al Turismo del 
Comune di Chieri, che da 
novembre è entrata far parte 
della Giunta Sicchiero.
”Ringrazio la Presidente 
del Consorzio di tutela e 
valorizzazione della DOC 
Freisa di Chieri, Marina 
Zopegni, per l’impagabile 
lavoro svolto in questi 
anni per migliorare il 

posizionamento della 
denominazione a livello 
nazionale ed internazionale. 
Davvero un bell’inizio 
per il Distretto del Cibo 
Chierese-Carmagnolese, 
di cui la Regione ha 
appena sancito la nascita. 
Il Freisa rappresenta una 
delle eccellenze del nostro 
territorio. Invitiamo i 25 

Comuni del Distretto a 
brindare con noi, dal 13 al 
15 maggio, in occasione 
della manifestazione “Di 
Freisa in Freisa”».
L’edizione 2022 sarà nel 
segno della continuità con 
le precedenti, ma avrà 
una novità importante. La 
mostra floro – vivaistica, 
realizzata in collaborazione 

1999, Piazza Mazzini

Elena Comollo
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“La fiera di quest’anno – 
prosegue Comollo – è più 
che mai un evento dedicato 
al territorio del Chierese, in 
continuità con il Distretto 
del Cibo a cui stiamo da 
un po’ lavorando. Negli 
anni, è diventata una Fiera 
Regionale e non vogliamo 
certo sprecare il tanto 
lavoro fatto da chi mi ha 

con Asproflor, che sabato 
14 e domenica 15 maggio 
‘occuperà’ il centro di 
Chieri, proponendo le 
eccellenze floreali del 
territorio e rimarcando 
la filosofia “green” che 
da sempre identifica la 
produzione e le attività 
portate avanti dal Consorzio 
e dai suoi produttori. 

preceduto per arrivare a 
questo risultato. Si chiama 
‘Freisa di Chieri’, è vero 
che i produttori sono 
soprattutto del Chierese, ma 
la percezione dell’evento 
di Chieri che si ha in 
giro è alta. Certo, questo 
contenitore potrà in futuro 
ospitare e valorizzare anche 

altro. Il tema della natura, 
del paesaggio, dei fiori che 
inseriamo quest’anno va in 
questa direzione. Partiamo 
da Via Vittorio, ma speriamo 
in futuro di arrivare fino a 
San Giorgio”.



Chieri, “Di Freisa in freisa”. Il programma con mostre, cantine aperte, fiori  e degustazioni
Una edizione tutta green celebrerà il Freisa appena eletto vitigno dell’anno del Piemonte
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workshop e seminari a tema 
vino, aperitivi, esposizioni 
artistiche, proposte musicali, 
iniziative di charity e altre de-
dicate ai più piccoli.
Protagonista principale della 
tre giorni di evento sarà, 
naturalmente, il Freisa, appena 
eletto vitigno dell’anno 2022 
del Piemonte: un vitigno 
autoctono con più di cinque 
secoli di storia, che metterà 
in mostra tutte le sue diverse 
anime, le sue etichette e i suoi 
produttori, tra degustazioni 
guidate, abbinamenti con altre 
golosità tipiche del territorio e 
laboratori multisensoriali di 
approfondimento.

Grande novità di questa 
XII edizione sarà poi 
l’affascinante mostra floro 
– vivaistica, realizzata in 
collaborazione con Asproflor, 
che sabato 14 e domenica 15 
maggio inebrierà e colorerà il 
centro di Chieri, proponendo 
le migliori eccellenze floreali 
del territorio e rimarcando 
la filosofia “green” che 
da sempre identifica la 
produzione e le attività 
portate avanti dal Consorzio e 
dai suoi produttori.
Durante Di Freisa in Freisa, 
il mondo del vino si sposerà 
anche con la cultura, grazie a 
un “porte aperte” dei principali 

Sarà fortemente lega-
ta alla Natura e ai suoi 
tesori da tutelare la XII 

edizione di “Di Freisa in Frei-
sa”, la manifestazione regio-
nale organizzata dal Comune 
di Chieri e dal Consorzio del 
Freisa di Chieri e Collina To-
rinese che annualmente cele-
bra il vino simbolo di Torino e 

delle Colline Torinesi, in pro-
gramma a Chieri dal 13 al 15 
maggio. Un programma ricco 
di iniziative che coinvolgerà il 
centro storico della “Città del-
le 100 Torri” in un tripudio di 
profumi e colori, eccellenze 
enogastronomiche da assapo-
rare, momenti di festa e altri 
di approfondimento. E ancora 
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monumenti e musei di Chieri, 
proponendo ai partecipanti 
alla manifestazione un 
itinerario artistico e storico 
all’insegna della scoperta 
e della bellezza. Anche le 
magnifiche chiese della 
cittadina parteciperanno alla 
kermesse, attraverso visite 
guidate e ospitando concerti 
musicali.
I più piccoli saranno coinvolti 
nella festa attraverso 

l’iniziativa “Freisa bimbi”. 
Un insieme di laboratori per 
bambini dai 3 ai 6 anni e dai 
6 ai 12 anni, per insegnare, 
attraverso il gioco, il lato 
“naturale” delle vigne e 
l’importanza di un frutto 
come l’uva, vero e proprio 
patrimonio da tutelare del 
territorio.
Non mancheranno, poi, 
iniziative “off” all’evento 
principale, come le “Cantine 

aperte”, che vedrà alcune 
aziende vitivinicole del 
territorio aprire le proprie 
porte agli interessati per visite 
guidate nel cuore della loro 
produzione, e “Freisa & Food” 
che coinvolgerà i ristoranti e i 
locali di somministrazione di 
Chieri nella realizzazione di 
menù a tema Freisa durante 
i giorni della manifestazione.
Ad aprire la XII edizione di 
“Di Freisa in Freisa”, venerdì 

13 maggio, sarà l’attesissimo 
convegno, realizzato in 
collaborazione con la Camera 
di commercio di Torino e 
l’Enoteca Regionale dei vini 
della Provincia di Torino, 
dedicato ai cambiamenti 
climatici e al loro impatto 
sull’agricoltura e sulla 
produzione vitivinicola ma 
anche sul sistema sociale, 
economico e turistico sia a 
livello locale che globale.

Marina Zopegni
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Enrico Bertello, storia di un tipografo chierese di successo
Nel 1922 fu festeggiato per la nomina a Cavaliere della corona d’Italia                   di Bruno Bonino

Il chierese Enrico Bertello un 
secolo fa, a fine aprile 1922, 
venne festeggiato solenne-

mente a Borgo San Dalmazzo 
(Cn) per la nomina a Cavaliere 
della corona d’Italia, a soli 37 
anni d’età, per meriti in campo 
editoriale-tipografico nell’attivi-
tà svolta in quella cittadina nei 
pressi di Cuneo. Bertello era nato 
a Chieri nel 1885 e in gioventù, 
da apprendista, aveva acquisito 
i primi rudimenti dell’arte tipo-
grafica lavorando nella tipografia 
di Matteo Ghirardi, appassionan-

dosi a questa attività. Nel 1911 
Bertello avendo saputo che era 
in vendita una piccola tipografia 
a Borgo San Dalmazzo, l’acqui-
stò e si trasferì in quella località. 
La Tipografia Perrier di Bertello 
ebbe un rapido sviluppo e dopo 
pochi anni, si trasferì in un nuovo 
e ampio edificio, cambiandone la 
denominazione in Istituto Gra-
fico Bertello. Nel resoconto dei 
festeggiamenti al neo cavaliere, 
il giornalista del periodico cu-
neese “La sentinella delle Alpi”, 
nel numero del 6 maggio 1922 

scrisse che vi partecipò una de-
legazione giunta da Chieri che fu 
omaggiata dalle autorità locali in 
quanto rappresentanti del comu-
ne che, oltre ad aver dato i natali 
al Bertello, era “una città bella, 
simpatica e gentile”. All’inizio di 
un lauto banchetto a cui presero 
parte oltre 250 invitati, subito 
dopo l’intervento del sindaco di 
Cuneo avv. Bassignano, prese la 
parola il chierese Matteo Ghirar-
di, legato a Enrico Bertello da 
vincoli di stima e amicizia. Nel 
suo intervento, come riportato 

dal giornale, disse che “ebbe nel 
suo laboratorio tipografico il cav. 
Bertello all’inizio della sua arte, 
ne rievocò con smagliante parola 
dei felici e commoventi ricordi, 
e con senso di vero orgoglio si 
compiacque con l’antico allievo 
per la sua splendida riuscita”. Ma 
la strada del successo imprendi-
toriale per Enrico Bertello era 
destinata a proseguire e, durante 
vari decenni fin verso la fine del 
secolo, l’Istituto Grafico Bertello 
seppe conquistare e mantenere 
una posizione di rilievo a livel-
lo nazionale. Bertello mantenne 
sempre vivo il legame con la sua 
città natale e nell’immediato do-
poguerra, nel 1947, fu eletto Pre-
sidente della Filarmonica Chie-
rese e grazie a lui le melodie dei 
musici chieresi poterono essere 
apprezzate in occasioni speciali 
anche nel Cuneese (altre infor-
mazioni sul personaggio sono ri-
portate nel Dizionario biografico 
dei Chieresi illustri).
Nelle immagini: il cav. Enrico 
Bertello e la facciata dello 
stabilimento Bertello  
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CURIOSITÀ CHIERESI – Una statua (dimenticata) che racconta
Raffigura San Giuseppe, è nello stesso posto (San Filippo) dal 1892…                                di Roberto Toffanello

È l’estate del 1949, a Chie-
ri nel settecentesco ex 
convento di San Filippo 

Neri è in corso un imponente 
trasloco: il Seminario, o meglio 
uno dei Seminari della Dioce-
si di Torino a Chieri dal 1829, 
viene trasferito a Rivoli. Mo-
bili, letti, biblioteca, archivio, 
cucine e refettorio, tutto vie-
ne trasferito nella nuova sede 
che, sappiamo, iniziò l’attività 
nell’ottobre dello stesso anno.
Ma tra mobili, casse e arredi 
viene dimenticata la statua 
di San Giuseppe col suo alto 
piedistallo. Quella statua venne 
collocata nel Seminario 130 
anni fa, nel 1892, in seguito a 
un Voto ed è curioso che sia 
San Giuseppe in prima persona 
a raccontarlo; infatti sulle tre 
facciate del piedistallo si può 
leggere: 
DOPO VOTIVO RICORSO / 
TRA MORBO EPIDEMICO 
/ CONSERVATI INCOLUMI 
/ RICONOSCENTI / 

PERPETUO CUSTODE / MI 
POSERO / E / DI QUESTA 
LEVITICA FAMIGLIA 
/ PATRONO E PADRE / 
CON SOLENNE RITO / MI 
COSTITUÍ / S.E.MONS. 
DAVIDE RICCARDI / 
ARCIVESCOVO DI TORINO 
/ NELLA SUA PRIMA VISITA 
AGLI AMATI FIGLI / IL 17 
MAGGIO 1892
Seguono i nomi del Rettore, 
dell’economo, del direttore 
spirituale, dei professori e degli 
assistenti, dei 63 alunni del 
primo corso, dei 46 del secondo 
e dei 29 del terzo corso.
Ricorrere a San Giuseppe 
in caso di morbo epidemico 
aveva già avuto un trascorso; 
durante la peste del 1630 le 
monache domenicane di Santa 
Margherita fecero a lui Voto 
solenne. E con le umane cautele 
la peste non fece vittime in quel 
Monastero.
Dopo la chiusura del Seminario 
la statua di San Giuseppe ha 

assistito a nuovi insediamenti 
e nuovi traslochi: l’arrivo 
dei Padri Salvatoriani con 
il Convitto, la loro partenza 
nel 1986; le scuole superiori 
(geometri e ragionieri) poi 
trasferite nella nuova sede 
nel 1977; l’apertura della 
scuola media “Don Milani” e 
il suo trasferimento nel 2009; 
poi l’apertura di una scuola 
privata, il progetto museale 
ancora in corso, l’adattamento 
dei vari locali come sedi delle 
Associazioni e, storia recente, 
l’invito a trasferirsi altrove per 
la messa in sicurezza dell’intero 
ex convento. E la statua di San 
Giuseppe sempre lì, ferma al 
suo posto. Testimone muto, 
impolverato, col piedistallo 
che necessita di urgente 
manutenzione. San Giuseppe, 
anche oggi, dimenticato.
Anche una statua (dimenticata) 
può essere spunto per 
raccontare la nostra storia.

Quando alla fine “il viaggio è stato bello”…
Un bel segnale per l’Agenzia che l’ha organizzato

Quando si partecipa ad 
una gita, ad un tour e 
alla fine ti viene spon-

taneo esclamare, anche ad alta 
voce: “È stato bello. Mi è pia-
ciuto. Mi sono divertito/a. Pen-
so che ripeterò l’esperienza.”, 
credo sia un segnale positivo 
per l’agenzia che ha organizza-
to il tour o la gita. Al punto da 
partire da quanto ottenuto per 
migliorare ancora. L’agenzia 
Gabry & Max è così.
Ho incontrato la titolare 
Gabriella Aires e sono rimasto 
colpito dalla forza, dalla 
volontà, dalla voglia di offrire 
il meglio in assoluto. Mi hanno 
colpito anche la sua conoscenza 
storiografica e culturale di 

tutto ciò che può riguardare 
un viaggio e il piacere di 
mettersi continuamente alla 
prova. Qualità che è riuscita a 
trasmettere pienamente a tutto 
lo staff dell’agenzia. Nata nel 
2008 con un solo dipendente 
è cresciuta, nel tempo, fino a 
comprendere un massimo di 
8 elementi nello staff più gli 
stagisti che variano di volta in 
volta. Ho visto nei suoi occhi 
l’orgoglio nel dire di non aver 
lasciato a casa alcuno anche 
in periodo di Covid. E questo 
suo orgoglio, che possiamo 
definire carisma, fa da mastice 
in ogni trattativa per questo o 
quel viaggio per chiunque entri 
nella sua agenzia. Supportata 

da Max con i suoi mezzi 
(inoltre utilizza mezzi di altre 
aziende del territorio), la sua 
agenzia sviluppa ben oltre i 
100.000 chilometri annui. In 
viaggi monstre tipo Alaska, o 
Terra del Fuoco (o l’Australia 
prevista per fine’22 o inizio 
’23), o locali al punto da girare 
Chieri a piedi. Preferiscono gite 
o tour culturali ed esperienziali, 
mai ripetuti, ma rivisti, volta 
per volta, alla ricerca sempre 
di un qualcosa di nuovo. Un 
tour o una gita che raramente 
sono una scelta di lusso. Per 
l’agenzia conta la sostanza e 
la soddisfazione dei clienti. 
In poche parole, non tendono 
a seguire le mode, ma sono 

sempre alla ricerca di ciò 
che stupisce, meraviglia, 
entusiasma, ma allo stesso 
tempo rallegra. Ecco il motivo 
per cui molti sono clienti da 
una vita. Ecco perché tante 
altre agenzie sono ben attente 
a ciò che fa Gabry & Max per 
cercare spunti di lavoro. Gabry 
& Max sanno sempre cosa 
fare o cosa proporre al cliente. 
E nel caso in cui il cliente ha 
richieste particolari, si mettono 
a disposizione per risolverle 
al meglio. Vi invito a provare. 
Resterete stupiti.

Adelino Mattarello



L’ Edicola di ieri   a cura di Valerio Maggio

La guerra sacrilega sconvolge gli scenari 
della politica italiana  
(Mario Berardi La Voce e il Tempo 10 aprile 2022 )   
“La guerra atroce e sacrilega come l’ha puntualmente definita 
Papa Francesco, accresce, di giorno in giorno, l’indignazione 
e la condanna popolare espressa adeguatamente dal Presidente 
Mattarella (…) contro la brutale aggressione della Russia di 
Putin (…). L’interminabile conflitto determina anche una svolta 
radicale nello scenario politico italiano perché torna al primo 
posto la politica estera, come nelle scelte più drammatiche (buone 
e cattive) della nostra storia (…). Sotto il mantello istituzionale 
della collaudata linea Quirinale – Palazzo Chigi emerge un 
panorama frastagliato che preoccupa gli analisti (…). Questo 
mosaico di posizioni lontano dall’antitesi De Gasperi – Togliatti 
o dal ‘compromesso storico’  Moro – Berlinguer (che nel ’76 
elogiò l’ombrello della Nato), non rende certamente facile la 
collocazione internazionale dell’Italia (…). 
Sull’immigrazione continua la vasta solidarietà pubblica e privata, 
ai cittadini ucraini (ormai sono altre quattro milioni i profughi 
destinati ad aumentare) ma permane la reticenza (denunciata dal 
Papa a Malta) verso i naufraghi del Mediterraneo: ad esempio alla 
frontiera di Ventimiglia, come ha rivelato la Caritas, i gendarmi 
francesi danno via libera agli Ucraini ma fermano ‘gli altri’. 
Come se non fossero anch’essi dei poveri sfruttati, emarginati, 
non meritevoli di abbandono”.    

I giorni pasquali macchiati di sangue!
I disperati appelli di Papa Francesco per costruire la pace       di P. Pio Giuseppe Marcato op

centrali di guerre lontane, 
centrali di egoismo, focolai di 
rivolte vissute altrove. La pace 
non può essere monopolio di 
nessuno, né frutto di sistemi 
ideologici e il mondo è incapace 
di darsi la pace una volta per 
sempre. Nulla di più fragile di 
una situazione di pace nella vita 
e nel cuore dell’uomo, in ognuno 
di noi vi è il germe della guerra e 
…della pace. Ogni guerra inizia 
da ciascuno di noi, mentre da 
nessuno di noi può cominciare 
la pace. La pace è più grande 
dell’uomo. Viviamo nella 
foresta e nella foresta non c’è 
pace. La pace è proprio dono di 
Dio, presenza del Regno. Lui è il 
principio, la fonte e il frutto della 
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incrollabile. La pace dove e 
per chi? È pace perché non si 
muore qui, ma in Ucraina, in 
Africa, in Siria? È pace perché 
qui si può andare in vacanza, 
visitare città dell’arte o andare 
ad un concerto, mentre altrove 
si muore di fame, sete, sotto 
le bombe? E ancora, vendette 
ataviche, guerriglia, battaglie 
con droni e missili o pacchetti 
di sanzioni producono effetti 
positivi? Questa non è la pace 
sospirata e attesa. La pace non 
è di questo mondo, può esistere 
nel mondo ma non è di questo 
mondo! Essa è presenza del 
Regno, è dove ‘vive’ Dio. Non 
esiste una casa della pace e una 
casa della guerra, perché nella 
stessa casa oggi ci può essere 
la pace e domani la guerra, gli 
equilibri sono davvero instabili. 
Certe nazioni non sono paesi 
di pace perché possono essere 

In questi giorni pasquali ho 
avuto modo di riflettere sul 
testo di un profeta-poeta di 

ieri, ma attualissimo per l’oggi P. 
Davide M. Turoldo. È un’invo-
cazione, quasi una pretesa sulla 
situazione di ieri e di sempre. Le 
immagini di questi giorni testi-
moniano un’impressionante vio-
lenza.  È vero, i poeti sognano 
e insieme dipingono una realtà 
che sfugge ai più, ci stupiscono 
e ci accusano. Si vuole la pace 
o si prosegue ostinatamente il 
doloroso cammino della violen-
za ben sapendo che così non si 
concluderà mai nulla ma si peg-
giorerà una situazione già di per 
sé drammatica e scandalosa?
La pace non la può dare 
nessuno e le strade che si stanno 
percorrendo sono sbagliate! La 
pace non si ottiene con le armi. 
Tutti vogliono essere forti, e solo 
colui che è forte può imporre la 
‘sua’ pace, ma, e lo si percepisce 
subito, la pace non si impone 
perché è effetto dell’amore. La 
pace non ha niente a che fare con 
la forza. I potenti ammazzeranno 
sempre, ma a loro volta saranno 
ammazzati e per queste strade di 
sopraffazione e di terrore non ci 
può essere pace. Nessuno può 
sradicare l’idea della libertà 
del cuore che desidera costruire 
la vera pace e non si può 
vivere senza questo desiderio 
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pace e senza di Lui non ci può 
essere pace per l’uomo. Gesù 
l’ha affermato nell’incontro 
pasquale con i discepoli: Io vi do 
la pace, la ‘mia’ pace, non quella 
del mondo! Il mondo non sa 
neppure cosa sia la pace. Finché 
non si è poveri, tutti ugualmente 
poveri, liberamente poveri, 
poveri per amore, poveri per 
aiutare i poveri, non ci può essere 
pace! Finché non si è capaci di 
perdonare e condividere, non ci 
può essere pace! Poveri e liberi 
dal proprio io. Finché non ci 
si libera dal proprio orgoglio 
culturale o sociale e non si 
entra nella logica del rispetto 
della propria e altrui coscienza, 
non ci può essere pace. Anche 
la religione, mal professata, 
può essere focolaio di guerra. 
Come afferma Papa Francesco: 
la guerra è la religione del 
maligno, per questo, ‘lui’ fin dal 
principio è omicida! La pace è 
e resta un bene assoluto, il solo 
bene che dev’essere desiderato 
e perseguito per se stesso. Solo 
allora si è costruttori di pace. 
Chi ha paura fa la guerra, e chi è 
libero da ogni paura è figlio della 
pace, perché figlio di Dio. Nella 
forza dello Spirito del Risorto 
dobbiamo diventare costruttori 
del Regno. 



La curiosità è uno dei 
tratti distintivi degli 
animali: cane e gatto 

amano esplorare posti nuovi 
ogni volta che li portiamo a 
spasso, annusando tutto quello 
che hanno attorno; se questo 
atteggiamento è il più delle 
volte innocuo, dobbiamo co-
munque prestare attenzione. 
In natura esistono infatti mol-
teplici piante, sia  tossiche che 
non per l’uomo, ma che posso-
no avere serie conseguenze in 
caso di ingestione da parte di 
cani e gatti. I sintomi che pos-
sono far sospettare l’ingestio-
ne di queste piante sono vari 
e includono nausea, vomito , 
dissenteria, tremori, abbatti-
mento.    Per piante si intendo-
no tutte le componenti (semi, 
radici, stelo, foglie, bulbo, fio-
re), nonché prodotti derivati, 
come prodotti di erboristeria, 
tè, tisane, compresse, pomate; 
attenzione quindi anche ad in-
tegratori e farmaci che gli ani-
mali possono trovare in casa.                                                                                                                                            
                                                        
L’elenco dei vegetali velenosi 
o tossici per cani, gatti ed 
altri animali domestici è 

davvero lungo. In natura, si 
contano circa una cinquantina 
di piante che possono avere 
conseguenze anche molto gravi 
per i nostri animali, alcune di 
queste sono anche comuni nei 
nostri giardini e case. Qui di 
seguito riportiamo l’elenco 
delle piante tossiche suddivise 
a seconda della sintomatologia 
che possono provocare in caso 
di ingestione:
-Piante tossiche che agiscono 
sull’apparato gastroenterico, 
quindi provocano sintomi quali 
anoressia, ipersalivazione, 
nausea vomito e diarrea: 
azalea, tulipano, giunchiglia, 
amarillide, iris, belladonna, 
edera, vischio, noce, stella di 
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natale e vari tipi di funghi.
-Piante tossiche che causano 
infiammazione delle mucose 
della bocca: diffenbachia, 
filodendro, calle.
-Piante tossiche che causano 
sintomi neurologici quali 
tremori, crisi epilettiche, 
spasmi muscolari, debolezza: 
ortica, tabacco, tasso
-Piante tossiche che causano 
sintomi a livello dell’apparato 
cardiovascolare: oleandro, 
mughetto, noccioli di ciliegie, 
mandorle, prugne e mele.
-Piante contenenti sostanze 
stupefacenti: cannabinacee, 
stramonio, pervinca e vari tipi 
di funghi.
Quando avete la certezza che 

il cane ha ingerito una pianta 
velenosa, dovete consultare 
immediatamente il veterinario 
cercando di indicargli il 
nome della pianta; se non ne 
conoscete il nome raccoglietene 
subito un campione e contattate 
il vostro veterinario o un centro 
antiveleni.
Se il cane si fosse intossicato 
ecco cosa dovete fare:
-Non fatelo vomitare,
-Non dategli da mangiare o da 
bere,
-Evitate di somministrargli dei 
farmaci senza il parere di un 
veterinario,
-Tenete sotto controllo il 
comportamento per informare  
al meglio il vostro veterinario.

Per maggiori informazioni: 
A M B U L A T O R I O 
V E T E R I N A R I O 
ASSOCIATO ALFIERI
Via Padana Inferiore, 27 
Chieri – Tel. 011 9427256
Seguiteci su Facebook 
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Piante velenose o tossiche per cani e gatti
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Self Driving Cars: ecco le auto che si guidano da sole (prima o poi...)
A guida autonoma. Una rivoluzione in arrivo nei prossimi anni

Le auto a guida autonoma 
trasformeranno nei prossi-
mi anni il concetto di mo-

bilità, fino ad eliminare del tutto 
qualsiasi interazione del guidatore. 
Oggi non siamo troppo lontani da 
questo scenario, tuttavia bisogna 
ancora superare una serie di dif-
ficoltà normative e potenziare le 
infrastrutture indispensabili per la 
diffusione delle self driving cars.
Le auto con guida autonoma sono 
dei veicoli in grado di circolare in 
strada da soli, senza l’intervento 
umano da parte del conducente. Si 
tratta di una tecnologia innovativa, 
basata su sistemi automatizzati 
di pilotaggio, una serie di 

sensori installati nella vettura e 
le infrastrutture intelligenti della 
smart city.  Oggi esistono già delle 
macchine in grado di gestire la 
guida in maniera indipendente, 
tuttavia mancano ancora delle 
normative adeguate e il supporto 
delle connessioni ultrarapide. 
Al momento possiamo dunque 
parlare di veicoli a guida assistita, 
in cui l’automobile prende alcune 
decisioni autonome ma il controllo 
rimane al guidatore.
 Ad ogni modo, i sistemi ADAS 
stanno già cambiando il modo di 
guidare, aiutandoci a ridurre gli 
incidenti e migliorare le prestazioni 
alla guida. Una vera self driving 

car rappresenta l’innovazione 
successiva, affinché si possa 
arrivare in futuro all’utilizzo di 
veicoli sprovvisti perfino del 
volante.
Guida autonoma: livelli di 
autonomous driving
Nel campo delle self driving 
cars esistono 6 livelli di guida 
autonoma, sebbene soltanto gli 
ultimi due rappresentino davvero 
la massima evoluzione di questa 
tecnologia. Allo stesso tempo è 
importante capire i vari step, per 
comprendere come funzionano 
questi sistemi e a che punto siamo 
oggi.  Questa suddivisione, ormai 
globalmente accettata, è stata 
realizzata dalla SAE (Society 
of Automotive Engineers), per 

classificare e identificare i gradi di 
automazione dei veicoli. La scala 
SAE (SAE J3016) è un riferimento 
fondamentale, adoperato da 
tutti gli operatori del settore per 
orientarsi in questo campo.
Livello 0 – nessuna automazione
Le vecchie auto possono essere 
considerate di livello 0 per i 
sistemi di autonomous driving. 
Questi modelli sono dotati appena 
di sensori e sistemi che informano 
il conducente su eventuali 
guasti e malfunzionamenti della 
vettura, oppure di dispositivi che 
forniscono una modesta assistenza 
al guidatore.
Livello 1 – guida assistita
 Nel primo livello troviamo le auto 
a guida assistita, dove il guidatore 
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è supportato da sistemi che lo 
avvertono di alcuni pericoli e lo 
aiutano a migliorare la sicurezza. 
Rientrano in questa categoria 
i dispositivi anticollisione, i 
regolatori di velocità come il cruise 
control e i rilevatori della distanza 
con gli altri veicoli.
Livello 2 – automazione parziale
Già con il livello 2 possiamo 
iniziare a parlare di self driving cars, 
sebbene siano ancora veicoli con 
automazione parziale. A differenza 
del livello 1, queste vetture sono in 
grado di intervenire attivamente, 
ad esempio gestendo lo sterzo 
o frenando automaticamente se 
viene rilevata una situazione di 
emergenza.
Livello 3 – automazione elevata
Quando si entra nel livello 3 
finalmente le vetture a guida 
autonoma diventano una realtà 
concreta, sebbene sia ancora 
richiesta la partecipazione 
attiva del conducente. Le auto 
possono guidare da sole in alcune 
condizioni, inoltre monitorano 
il veicolo e il traffico, perciò se 
in caso di necessità il driver non 
effettua la manovra corretta è la 
macchina a farlo al suo posto.
Livello 4 – automazione 
completa della guida
 Le self driving cars di livello 4 
sono auto in grado di guidarsi 
da sole in presenza di requisiti e 
condizioni specifici, come i robot 
taxi senza volante o pedali. In 
caso di malfunzionamenti però 
il guidatore deve intervenire, 
riprendendo il controllo del 
veicolo per motivi di sicurezza, 
oppure l’auto di ferma in sicurezza 
in modo autonomo.
Livello 5 – automazione totale
Rispetto alle tecnologie precedenti, 
con il livello 5 non è indispensabile 
la presenza nella vettura del 
volante o dei pedali, poiché 
l’auto autonoma fa tutto in modo 
indipendente, dunque non bisogna 
neanche saper guidare. In questo 
caso ogni persona è un passeggero, 

quindi non resta che indicare la 
destinazione e godersi il viaggio.
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Dalla “Torretta” si vedeva il bagliore delle bombe…
In Via delle Rosine, a Chieri, un punto di osservazione durante la guerra...           di Valerio Maggio                                                                                                            

In questo periodo dove sono 
all’ordine del giorno i bom-
bardamenti in Ucraina mi 

è tornato alla mente quanto 
raccontatomi - a proposito di 
incursioni aeree  - da mio zio 
Francesco Manolino di casa 
al civico 12 b della “Proprietà 
Vergnano” in via delle Rosine, 
tuttora significativo esempio di 
elegante nucleo abitativo. Pro-
prietà che il Catasto del Regno 
di Sardegna 1855/57 (detto Ca-
tasto Rabbini) intesta a Chiara 
Montù fu Anselmo precisando 
che occupa 306 mq. con un 
primo fabbricato e 171 con un 
secondo. 688 mq. sono inve-
ce descritti come orto, mentre 
altri 2986  – sempre destinati 

a orto – risultano attribuiti a 
Berardi avv. Carlo fu Vicenzo. 
Il foglio 42 del Catasto inizio 
‘900 ci racconta invece il pas-
saggio ai fratelli Cesare, Etto-
re e Celestina Raj fu Luigi e, 
soltanto successivamente, ai 
Vergnano (Fi.di.vi n.d.r.) nella 
figura di Giuseppe Vergnano. 
Infine dal disegno di Clemente 
Rovere (nella foto) datato 1840 
scopriamo come a quel tempo 
mancasse la “Torretta” che so-
vrasta ancora oggi l’abitazione.  
“Torretta” che durante la secon-
da guerra mondiale diventerà – 
in quanto agibile – privilegiato 
punto di osservazione dal quale 
scrutare a 360 gradi l’orizzonte 
prima di imbattersi volgendo 

lo sguardo verso la collina, in 
particolare verso Superga, nei 
rossastri bagliori provenienti 
dagli incendi provocati dal-
le bombe cadute su Torino. O 
come quando, girando invece 
gli occhi verso la “piana” tra 
Chieri e Riva, apparivano co-
lonne di blindati in movimento.  
La “Torretta” verrà rovinata a 
fine estate 1944 quando, duran-
te un’incursione aerea, nume-
rosi spezzoni incendiari colpi-
ranno la casa procurando danni 
alla facciata, al terrazzo interno 
e all’alloggio del primo piano 
occupato proprio da zio Fran-
cesco e dalla sua famiglia (uno  
spezzone perforando il soffitto, 
si fermerà, senza scoppiare nel-

la sala da pranzo sfiorando la 
culla già pronta ad ospitare la 
figlia Marisa – la secondoge-
nita - che nascerà pochi giorni 
dopo). Un miracolo che verrà 
attribuito alla Madonna, in par-
ticolare a quella venerata nella 
vicina chiesa della Pace. Ra-
gionandoci sopra si pensò che 
il vero obiettivo dell’incursione 
fosse la lunga colonna di mezzi 
militari tedeschi, comprese al-
cune cisterne colme di benzina, 
in sosta quella notte lungo via 
Vittorio a partire dalla chiesa di 
san Domenico. 
Tutto sommato durante la 
guerra Chieri fu quasi sempre 
risparmiata dalle grandi 
incursioni dei bombardieri 
tranne nei primi giorni (14 
agosto 1940) quando: «un 
contadino - incuriosito dal 
rumore degli aerei inglesi 
diretti a Torino - uscì dalla 
cascina Tetti Demaria in zona 
Turriglie con una lampada 
accesa (cosa pericolosissima e 
proibita). Sta di fatto che una 
bomba da 500 libbre venne 
sganciata provocando un morto 
e due feriti». Al termine del 
conflitto il Municipio stilerà 
un elenco dei danni subiti nel 
Chierese - quantificandoli in 
circa 16 milioni di lire - per la 
maggior parte ascrivibili alla 
caduta di schegge, comprese 
quelle della locale antiaerea. 
Qualche esempio: «Via Roma: 
schegge di proiettile antiaereo. 
Via Madonna della Scala 13 
proprietà Battista Oddenino: 
ogiva di proiettile perfora il 
tetto della stalla sfiorando 
una mucca. Via Avezzana 
35 proprietà Felice Piovano: 
proiettile antiaereo caduto nel 
giardino». 

(cfr: Zibaldone Chierese 2, 
fatti, luoghi e personaggi pag. 
252 e seguenti : Chieri sotto i 
bombardamenti nella seconda 
guerra mondiale di Italo 
Gola e Rosanna Perilongo 
– Associazione Culturale G. 
Avezzana 2014)                     
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Santena,  la Sagra dell’Asparago …in bicicletta, 500 e Vespa
Venerdì 13 il festival Arte & Bellezza, sabato 14 il Giro d’Italia

A Rivodora la fragola fa festa

culturale, sociale e ricreativo è un 
omaggio ad un grande scrittore e 
poeta torinese, Giuseppe Pacotto, 
vissuto nella prima metà del ‘900 
e padre della grafia piemontese 
standard.me  “E’ l’ora squisita – 
scriveva Pacot in una delle sue 
poesie– Nella sera d’aprile, gli 
sguardi si cercano nell’ombra e 
le anime si confondono, le labbra 
tremano e i cuori in fuoco si ri-
spondono, e dappertutto si sente 
come un profumo sottile”. 
Chissà se nella sua sera d’aprile 
quel profumo racchiudeva anche 
l’aroma delle fragole che stavano 
per nascere.

Alessia Dettoni

Un evento che racchiude 
tutta la freschezza della 
primavera: domenica 29 

maggio a Rivodora, frazione del 
Comune di Baldissero Torinese, 
l’Associazione di Promozione 
Sociale Pinin Pacot, con il pa-
trocinio comunale, organizza la 
festa delle fragole. L’appunta-
mento giunto alla 46° edizione 
si svolgerà presso i Giardini dei 
ragazzi in Piazza XXV Aprile. 
La “festa d’le fròle” era nata per 
promuovere un prodotto locale in 
quanto i terreni collinari di Rivo-
dora sono adatti alla coltivazione 
di fragole e di piccole e profu-
mate fragoline di bosco, queste 
ultime divenute ormai una rarità. 
Nel pomeriggio sarà offerta una 
fragolata gratuita che cercherà 
di accontentare il più possibile i 
vari palati: fragole al naturale op-
pure farcite con zucchero, limone 
o vino leggero. La giornata sarà 
arricchita anche da uno spettaco-
lo della Banda Bondioli. Il nome 
dell’Associazione Pinin Pacot 
che sul territorio promuove ma-
nifestazioni ed eventi in ambito 

L’Asparago del Pianal-
to torna protagonista 
della tavola e degli 

eventi santenesi. 
Sta per arrivare l’89° Sagra 
dell’Asparago di Santena. 
L’inaugurazione sarà 
venerdì 6 maggio 2022, e si 
susseguiranno dieci giorni 
di fitta programmazione. 
Il taglio del nastro è in 
programma alle 18:30 
con Sonia De Castelli, 
al PalAsparago in piazza 
Martiri della Libertà. Uno 
dei luoghi fulcro della sagra 
in cui ogni giorno saranno 
servite ricette tipiche e nei 
weekend sarà possibile 
gustarle anche a pranzo. 
Dopo la sfilata folcloristica 
con i personaggi storici del 
Piemonte saranno presentati 
la Bela Sparsera e so’ Ciatarin 
2022 con la partecipazione 
delle Istituzioni. 
Nei dieci giorni, si 

alterneranno oltre al 
tradizionale stand 
gastronomico a tema 
asparago, il mercatino, 
presentazioni di libri ed 
eventi turistici. Ogni giorno 
ci saranno iniziative differenti 
che mixeranno folklore, 
tradizione e intrattenimento. 
Ci saranno serate musicali 
a ingresso gratuito, con 

numerosi ospiti: dai dj come 
Tony Mix, alle band quali 
Non Plus Ultra e Divina.
«La Sagra dell’Asparago 
non celebra solo un prodotto 
d’eccellenza - spiega Piero 
Varrone, presidente Pro 
Loco di Santena - sottolinea 
anche la ricchezza storica e 
culturale del nostro territorio. 
Siamo entusiasti di ripartire, 
dopo la pandemia, con dieci 
giorni di iniziative». 
Gli eventi clou saranno 
nel fine settimana: «Il 
primo weekend sarà più 
tradizionale - anticipa 
Varrone - Con un programma 
che ripercorre quello delle 
edizioni passate: esibizioni 
sportive e musicali, raduni 
di auto 500 e vespe d’epoca, 
animazioni per bambini e 
serate dj set». Venerdì 6 
maggio, infatti, si inizierà 

con la Notte Tricolore che 
ospiterà il mercatino per le 
strade cittadine, attività per i 
più piccoli e il dj set presso 
piazza Forchino.
Il secondo fine settimana, 
invece, inizierà il 13 maggio 
con la semi-finale del festival 
Arte&Bellezza, presentato 
da Alessia Perrone e Carlo 
Mosso, che vedrà la finale 
programmata per il 18 giugno 
2022. Sabato 14, invece, 
si tingerà di rosa, come il 
Giro di Italia: «La Notte in 
Rosa sarà costituita da punti 
musicali nelle diverse piazze 
di Santena, esposizione 
di biciclette d’epoca e dal 
mercatino nelle vie principali 
della città - continua Varrone 
- Mentre domenica, per 
la chiusura della sagra ci 
saranno moltissimi eventi 
tra cui l’estrazione della 
lotteria per il Giro di Italia, la 
Premiazione dell’Asparago 
D’Oro e l’esposizione di 
macchine in legno a pedali».
Il giorno di chiusura, 15 
maggio, avrà un programma 
fitto di eventi che inizierà alle 
8:30 con la partenza del Giro 
turistico in bici, continuerà 
con il mercatino nelle vie 
e l’esibizione della street 
band. Per concludersi, poi, 
con l’esibizione musicale 
dell’orchestra Federica 
Cocco. 
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Ecco il  decalogo di Enea.
Acquistare prodotti in classe 
A o superiore, Energystsar e 
Ecolabel
Il primo suggerimento di Enea per 
diminuire i consumi di energia 
elettrica è quello di acquistare 
prodotti in classe energetica A 
o superiore e con certificazioni 
“Energystar” ed “Ecolabel”, 
etichette che assicurano qualità, 
bassi consumi energetici e rispetto 
per l’ambiente. Enea ha tenuto, 
inoltre, a precisare che i computer 
portatili hanno consumi molto 
minori rispetto ai dispositivi 
desktop. Un ulteriore consiglio è 
quello di preferire i monitor a LED 
rispetto a quelli a LCD (consumano 
fino al 70% in meno).

Accendere gli apparecchi solo 
quando servono
Come indicato da Enea, è 
molto importante accendere gli 
apparecchi solo nel momento in 
cui ciò si rivela davvero necessario. 
Allo stesso modo, è fondamentale 
staccare gli apparecchi dalla presa 
elettrica quando non sono in uso, 
dal momento che, come forse non 
tutti sanno, questi consumano 
energia anche quando sono in 
standby. Il consiglio è quello di 
usare una multipresa (esistono 
anche multiprese specifiche di 
tipo “standby killer”), grazie alla 
quale è possibile spegnere tutti i 
dispositivi collegati.

Attivare il “risparmio energia” e 
disattivare il “salvaschermo”
Al giorno d’oggi, moltissimi 
dispositivi tecnologici prevedono 
una funzione “risparmio energia”, 
che si attiva dopo un periodo 
di inattività più o meno breve e 
consente di evitare inutili sprechi. 
Un inutile spreco è considerato 
anche l’uso del “salvaschermo”, 
ideato per evitare che si bruciassero 
i fosfori dei pixel dello schermo 
dei monitor a tubo catodico e 
ora avente solo una funzione 
decorativa.
Non stampare più volte 
documenti ancora in lavorazione
Per ridurre i consumi di energia, ma 
anche quelli di carta e inchiostro 
(con evidenti benefici in termini 

La bolletta dell’energia elet-
trica, soprattutto di questi 
tempi, può rappresentare 

un vero incubo per le famiglie, a 
causa dell’importante esborso eco-
nomico richiesto. 
La maggior parte delle persone, 
però, forse non sa che è possibile 
mettere in pratica una serie 
di piccoli accorgimenti per il 
risparmio energetico, molto utili 
per diminuire l’importo delle 
bollette.
Negli anni scorsi, nell’ambito 
di “Italia in Classe A”, la 
prima Campagna Nazionale 
di informazione e formazione 
sull’Efficienza Energetica 
promossa dal Ministero dello 
Sviluppo Economico e realizzata 
da ENEA, è stato stilato per 
esempio “Il decalogo del consumo 
intelligente”, che suggerisce alcuni 
piccoli cambiamenti attuabili 
nella nostra vita quotidiana, allo 
scopo di usare meglio l’energia 
e ridurne gli sprechi, in casa e a 
scuola. Non solo: la stessa Enea, 
nell’ottobre 2021, ha stilato una 
lista di 10 consigli per risparmiare 
e tutelare l’ambiente sul fronte del 
riscaldamento. Scopriamo insieme 
tutte queste pratiche ed abitudini 
utili ad assicurarsi un risparmio 
energetico.
Risparmio energetico: i  consigli 
di Enea
Il consumo intelligente assicura 
un risparmio energetico in casa e 
rispetta maggiormente l’ambiente. 
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serve e di spegnere le luci quando 
si esce da una stanza. Un ulteriore 
consiglio è quello di sfruttare 
al massimo la luce naturale che 
penetra dalle finestre e, laddove 
è necessario ricorrere alla luce 
artificiale, utilizzare lampadine a 
LED, molto più efficienti rispetto 
ad altre tipologie.
Non prendere l’ascensore
All’interno di un condominio è 
possibile contribuire a ridurre 
i consumi di energia evitando 

di salvaguardia dell’ambiente) è 
opportuno, poi, evitare di stampare 
più volte un documento ancora in 
fase di lavorazione, limitandosi 
a inviare il comando di stampa 
solo se e quando è strettamente 
necessario.
Illuminare solo se e dove serve
L’illuminazione è una voce 
importante tra i consumi di energia. 
A questo proposito, il “decalogo 
del consumo intelligente” 
suggerisce di illuminare solo dove 

di utilizzare l’ascensore. Salire 
e scendere le scale a piedi ha 
benefici non solo in termini 
di risparmio energetico: come 
sottolinea il decalogo, infatti, aiuta 
a bruciare calorie e migliora il tono 
muscolare, le funzioni respiratorie 
e il sistema cardiocircolatorio.
Fare docce più brevi
Ridurre il tempo impiegato per fare 
la doccia permette di risparmiare 
l’acqua ma anche l’energia 
che, soprattutto in inverno, è 

necessario per riscaldarla. Un 
ulteriore stratagemma utile a 
risparmiare energia in casa è quello 
di impostare una temperatura 
più bassa per l’acqua prodotta 
dalla caldaia: la soglia massima 
suggerita, in questo caso, è quella 
di 60°C.

Regolare la temperatura 
ambiente e non usare 
eccessivamente il climatizzatore
Quando si è in casa o a scuola (il 
decalogo del consumo intelligente, 
lo ricordiamo, è dedicato 
all’utilizzo efficiente dell’energia 
proprio in questi due ambienti), 
Enea consiglia di regolare la 
temperatura ambiente nel caso in 
cui la temperatura non dovesse 
essere confortevole, evitando 
di aprire le finestre o spogliarsi. 
Altrettanto importante è ricordarsi 
di tenere la porta della propria 
stanza chiusa (per climatizzare 
solo il proprio ambiente e in 
maniera più efficace) e di spegnere 
il climatizzatore almeno 30 minuti 
prima di uscire (per evitare sprechi, 
ma anche per adattarsi meglio alla 
temperatura esterna).



Dal frigo alla lavatrice, si risparmia se…
Altri accorgimenti utili per l’uso degli elettrodomestici
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il filtro, in modo da consentire 
un’efficienza migliore. Nel 
frigorifero è sconsigliato 
inserire bevande o pietanze 
calde, perché alzerebbero 
la temperatura interna 
dell’elettrodomestico e 
attiverebbero il compressore, 
costretto ad agire per 
raffreddare l’ambiente. 
Nella fase di acquisto di un 
congelatore bisognerebbe 
optare per un elettrodomestico 
della grandezza adeguata al 
numero di persone in casa: 
per far consumare meno la 
macchina e, quindi, poter 

risparmiare energia è infatti 
necessario riempirlo il più 
possibile. Per quanto riguarda 
il forno elettrico, si suggerisce 
di prediligere la modalità di 
cottura “ventilata” in quanto, 
facendo circolare l’aria calda in 
maniera uniforme all’interno 
della macchina, consente una 
cottura più veloce e, quindi, 
un risparmio sul consumo 
energetico. Mantenere pulito il 
forno è altrettanto importante.
Laddove possibile, è 
opportuno prediligere il 
forno a microonde al forno 
tradizionale: consuma di 

meno (circa la metà) e 
agisce più velocemente. 
In precedenza, abbiamo 
già riportato il consiglio di 
spegnere il condizionatore 
almeno mezz’ora prima di 
uscire. Un’ulteriore preziosa 
indicazione per chi intende 
risparmiare energia è quella 
di prediligere l’uso della 
modalità “deumidificatore”.
Anche l’uso del ferro da stiro 
può essere ottimizzato in modo 
da assicurarsi un risparmio 
energetico: a questo scopo 
è necessario ricordarsi di 
svuotare il serbatoio dell’acqua 
dopo ogni utilizzo, in modo 
da evitare la formazione 
di calcare e mantenere più 
efficiente lo strumento. 
Infine, per quanto concerne, 
l’aspirapolvere, si ribadisce 
la necessità di spegnere la 
macchina ogni volta che si 
sta facendo altro (per esempio 
mentre si sta spostando 
un mobile). Un’ulteriore 
accortezza, laddove questa sia 
presente, è quella di ridurre al 
minimo il ricorso alla funzione 
“turbo”: il consumo di energia 
è direttamente proporzionale 
alla potenza.

Oltre al decalogo del 
consumo intelligen-
te stilato da Enea, si 

può fare molto altro per usa-
re in modo intelligente gli 
elettrodomestici. Ecco alcuni 
consigli che riguardano l’u-
so di lavatrici, lavastoviglie e 
asciugatrici, frigoriferi e con-
gelatori, forni elettrici e forni 
a microonde, condizionatori, 
ferri da stiro e aspirapolveri.
Per quanto riguarda il caso 
specifico della lavatrice il 
consiglio è quello di azionarla 
di sera, cioè nella fascia oraria 
in cui il costo dell’energia è più 
basso. Inoltre, si suggerisce di 
prediligere laddove possibile 
il lavaggio a 40°, in quanto 
a temperature più alte sono 
connessi consumi maggiori. 
L’asciugatrice è da utilizzare 
solo se strettamente necessario, 
cioè quando il clima è freddo 
o umido e non è possibile 
stendere i panni nella maniera 
tradizionale. Anche in questo 
caso, è sconsigliato usare i 
programmi con le temperature 
più alte. Per quanto concerne 
la lavastoviglie, uno degli 
accorgimenti più ignorati è 
quello di pulire correttamente 

Chieri: iniziati i lavori per il “laboratorio del riutilizzo”

Nuovo cantiere per il 
Consorzio Chiere-
se dei Servizi. Sono 

iniziati, nella sede di Strada 
Fontaneto, i lavori per la co-
struzione del “Laboratorio del 
riutilizzo”, nell’ambito del pro-
getto Eco3R. 
Il nuovo edificio, collocato 
accanto alla sede del CCS, 
permetterà la realizzazione di 
iniziative atte a promuovere 
il riutilizzo degli oggetti 
prima che diventino rifiuti 
e vengano quindi inviati a 
trattamento. «L’obiettivo di 
Eco3R, finanziato da AtoR 
e promosso dal Consorzio 
Chierese per i Servizi e dal 
Dipartimento di Architettura 
e Design del Politecnico di 

di recupero». L’importo 
complessivo dei lavori è di 
149.852,63 € e la chiusura del 
cantiere è prevista entro giugno 
2022. A eseguire i lavori sarà 
l’impresa Mistretta Srl, sotto la 
direzione dell’ingegnere Carlo 
Marocco. «Siamo convinti che 
il Laboratorio potrà diventare 
un punto di riferimento per il 
territorio e un ottimo esempio 
di buone pratiche - conclude 
Pavan - Parallelamente sta 
proseguendo la progettazione 
di un’App del Riuso dove, chi 
vorrà e gratuitamente, potrà 
mettere in vetrina i propri 
oggetti, regalarli, scambiarli o 
farsi aiutare per dare loro una 
seconda vita».

Torino- riepiloga Davide Pavan 
direttore del CCS-  è ridurre in 
modo significativo la quantità 
di rifiuti attraverso azioni che 
promuovano innanzitutto il 
riuso degli oggetti.  Per questo 
la scelta di inserire all’interno 

del progetto ECO3R la 
costruzione di uno spazio che 
possa diventare un laboratorio 
creativo e di scambio per 
dare una seconda vita agli 
oggetti che diversamente 
sarebbero finiti agli impianti 



Nuovo cantiere per il 
Consorzio Chierese dei 
Servizi. Sono iniziati, nella 
sede di Strada Fontaneto, i 
lavori per la costruzione 
del “Laboratorio del 
riutilizzo”, nell’ambto del 
progetto Eco3R. 
Il nuovo edificio, collocato 
accanto alla sede del CCS, 
permetterà la 
realizzazione di iniziative 
atte a promuovere il 
riutilizzo degli oggetti 
prima che diventino rifiuti 
e vengano quindi inviati a 
trattamento.
«L’obiettivo di Eco3R, 
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Politecnico di Torino- 
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ECO3R la costruzione di 
uno spazio che possa 
diventare un laboratorio 
creativo e di scambio per 
dare una seconda vita agli 
oggetti che diversamente 
sarebbero finiti agli 
impianti di recupero».
L’importo complessivo dei 
lavori è di 149.852,63 € e la 
chiusura del cantiere è 
prevista entro giugno 2022. 
A eseguire i lavori sarà 
l’impresa Mistretta Srl, sotto 
la direzione dell’ingegnere 
Carlo Marocco.
«Siamo convinti che il 
Laboratorio potrà diventare 
un punto di riferimento per 
il territorio e un ottimo 
esempio di buone pratiche 
- conclude Pavan - 
Parallelamente sta 
proseguendo la 
progettazione di un’App del 
Riuso dove, chi vorrà e 
gratuitamente, potrà 
mettere in vetrina i propri 
oggetti, regalarli, 
scambiarli o farsi aiutare 
per dare loro una seconda 
vita».

ECO3R arriva in 
bicicletta alla 
Sagra
dell’Asparago 
di Santena

Il 15 maggio 2022, in 
occasione dell’89° 
edizione della sagra 
dell’Asparago di 
Santena ECO3 
entrerà tra le 
iniziative dell’evento 
con la Ciclofficina, 
per promuovere 
l’economia circolare 
e il concetto di riuso. 
«Questo evento 
rappresenta 

un’ottima occasione 
per sostenere 
l’ambiente e dare
nuova vita alle 
biciclette - spiega 
Davide Pavan 
direttore del CCS - 
Sopratutto in ottica 
educativa le bici 
sono il simbolo di un 
oggetto che, se non 
più utile, può essere 
scambiato e

utilizzato da qualcun 
altro. La collaborazione
con la Ciclofficina è 
parte integrante di 
Eco3R anche in virtù 
dell’imminente 
realizzazione del
Laboratorio del Riuso, 
che sorgerà a 
Fontaneto accanto alla 
sede del Consorzio».

INIZIATI I LAVORI 
PER IL LABORATORIO 
DEL RIUTILIZZO 

Nuovo cantiere per il 
Consorzio Chierese dei 
Servizi. Sono iniziati, nella 
sede di Strada Fontaneto, i 
lavori per la costruzione 
del “Laboratorio del 
riutilizzo”, nell’ambto del 
progetto Eco3R. 
Il nuovo edificio, collocato 
accanto alla sede del CCS, 
permetterà la 
realizzazione di iniziative 
atte a promuovere il 
riutilizzo degli oggetti 
prima che diventino rifiuti 
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trattamento.
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finanziato da AtoR e 
promosso dal Consorzio 
Chierese per i Servizi e dal 
Dipartimento di 
Architettura e Design del 
Politecnico di Torino- 
riepiloga Davide Pavan 
direttore del CCS-  è 
ridurre in modo 
significativo la quantità di 
rifiuti attraverso azioni che 
promuovano innanzitutto 
il riuso degli oggetti.  Per 
questo la scelta di inserire 
all’interno del progetto 
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Nella sede del Consorzio Chierese dei Servizi di 
Chieri sono cominciati i lavori per la 
realizzazione del “Laboratorio del Riutilizzo”. 

ECO3R la costruzione di 
uno spazio che possa 
diventare un laboratorio 
creativo e di scambio per 
dare una seconda vita agli 
oggetti che diversamente 
sarebbero finiti agli 
impianti di recupero».
L’importo complessivo dei 
lavori è di 149.852,63 € e la 
chiusura del cantiere è 
prevista entro giugno 2022. 
A eseguire i lavori sarà 
l’impresa Mistretta Srl, sotto 
la direzione dell’ingegnere 
Carlo Marocco.
«Siamo convinti che il 
Laboratorio potrà diventare 
un punto di riferimento per 
il territorio e un ottimo 
esempio di buone pratiche 
- conclude Pavan - 
Parallelamente sta 
proseguendo la 
progettazione di un’App del 
Riuso dove, chi vorrà e 
gratuitamente, potrà 
mettere in vetrina i propri 
oggetti, regalarli, 
scambiarli o farsi aiutare 
per dare loro una seconda 
vita».

ECO3R arriva in 
bicicletta alla 
Sagra
dell’Asparago 
di Santena

Il 15 maggio 2022, in 
occasione dell’89° 
edizione della sagra 
dell’Asparago di 
Santena ECO3 
entrerà tra le 
iniziative dell’evento 
con la Ciclofficina, 
per promuovere 
l’economia circolare 
e il concetto di riuso. 
«Questo evento 
rappresenta 

un’ottima occasione 
per sostenere 
l’ambiente e dare
nuova vita alle 
biciclette - spiega 
Davide Pavan 
direttore del CCS - 
Sopratutto in ottica 
educativa le bici 
sono il simbolo di un 
oggetto che, se non 
più utile, può essere 
scambiato e

utilizzato da qualcun 
altro. La collaborazione
con la Ciclofficina è 
parte integrante di 
Eco3R anche in virtù 
dell’imminente 
realizzazione del
Laboratorio del Riuso, 
che sorgerà a 
Fontaneto accanto alla 
sede del Consorzio».

INIZIATI I LAVORI 
PER IL LABORATORIO 
DEL RIUTILIZZO 
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Raccontare Marghe-
rita Ronco è per me 
una fatica, bella fa-

tica, perché la persona che 
abbiamo conosciuto era 
piena di vita e di idee, infa-
ticabile nell’avviare inizia-
tive, generosamente e sen-
za indugi. Tagliamo la testa 
al toro: dove ci siamo co-
nosciuti? Direi in occasio-
ne di qualche iniziativa del 
Comune, la raccolta delle 
memorie cittadine, tirate 
fuori letteralmente dai cas-
setti. Si organizzavano erte 
mostre fotografiche, idea-
te da Agostino Gay, abile 
nel pensare e coinvolgere: 
ci facemmo coinvolgere! 
Così conobbi Margherita 
e la sua voglia di conosce-
re. Sembrava molto legata 
al Duomo e alle carte di 
quella parrocchia: l’amico 
Roberto ne discuteva con 
lei, cercavano e trovavano 
molte notizie. Ovviamente, 
si trattava di ricostruire la 
storia di famiglia, almeno 
così pareva.
Margherita fu una delle 
prime persone che conobbi 
capace di usare il computer 
con cognizione: produceva, 
peraltro, le didascalie 
delle mostre cui sopra 
accennavo.
E la storia della sua 
famiglia vorrei mettere 
brevemente in luce: i 
Ronco abitavano da tempo 
immemore una o due case 
nella zona dell’Albussano, 
un po’ come i Civera e altri, 
che per parecchi decenni 
si impadroniscono di un 
posto e lo caratterizzano, 
presenze antiche e 
rassicuranti.
Di più, Margherita amava 
la stirpe contadina dei 
Ronco, gli stranòm che li 
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ecco che mi ci misi di 
buzzo buono, ma in modo 
troppo idealistico: me lo 
fece notare e io scoprii che 
le energie andavano dosate. 
Quando ultimamente 
coinvolse me, Roberto e 
Serena a scoprire l’archivio 
della Confraternita dello 
Spirito Santo, salimmo 
volentieri nella stanza 
polverosa nei pressi della 
chiesa di San Guglielmo. 
Lei e Roberto spolverarono 
e riordinarono la stanza 
(immane lavoro!), ma altre 
operazioni “di fino” non 
le potemmo affrontare, 
Margherita ci lasciava 
all’improvviso. Quindi, 
abbiamo maturato un 
amabile debito verso di 
lei e verso le memorie 
della Confraternita, che 
sono anche memorie di 
don Domenico Davide, 
rettore della stessa, di cui 
lei parlava con grande 
ammirazione. Dateci 
tempo, ci arriveremo, 
e quando quei vecchi 
volumi odorosi saranno a 
posto (si chiama riordino 
archivistico), Margherita ci 
sorriderà.

identificavano, il reticolo 
delle parentele acquisite 
nel tempo. Così quella 
famiglia si arricchì anche 
di alcuni tessitori citiamo, 
- non ce ne vogliano, i 
Sapino, che possedevano 
una fabbrica in centro.
Alla Chieri agricola 
si accostava la Chieri 
industriale! Margherita 
aveva studiato, aveva 
avuto modo di disporre 
delle parole e del 
retroterra necessario per 
comprendere e apprezzare 
nel profondo queste origini, 
anzi, si era autonominata 
“storica di famiglia”, 
pubblicando il suo sito di 
ricordi e immagini. Chissà 
se riusciremo a ritrovare, 
nell’etere, quei testi: le 
immagini, fortunatamente, 
sono ancora in possesso 
della sua famiglia. Chieri, 
la nostra cittadina un po’ 
pretenziosa, ma tanto 
bella e attraente, era la 
sua passione, e siccome 
abbiamo condiviso tale 
amore per la “patria cita”, 
ecco che ci si intendeva a 
meraviglia!
Quando mi propose di 
lavorare per la sua scuola, 

Associazione  Vivere: a CasAmica 2022 
un servizio di tregua straordinaria

A CasAmica Servizio di TREGUA STRAORDINARIA TRANSITORIA 
a favore di nuclei famigliari di rifugiati ucraini con figli, anche disabili, 
in attesa di una sistemazione in zona più consona alle loro necessità 
attuali. VIVERE ha aderito con slancio alla  richiesta della Fondazione 
Frimaride (proprietaria dell’immobile “CasAmica” concesso in comodato 
d’uso gratuito all’Associazione dal 2008) di destinare momentaneamente 
ed eccezionalmente la struttura di CasAmica  a Pino come immediata e 
temporanea accoglienza di alcune famiglie profughe dalla Ucraina. Questa 
iniziativa è stata accolta molto favorevolmente sia dai fruitori e dalle loro 
famiglie che da tutti i volontari. Si è dovuto, è vero, cambiare un po’ le 
abitudini e riprendere l’utilizzo della sede storica per tutte le attività; era la 
sede che aveva messo a disposizione il Comune di Pino Torinese al momento 
della costituzione di Vivere e destinata poi in seguito all’utilizzo per i soli 
laboratori di manualità quando il numero dei fruitori e dei volontari era 
enormemente cresciuto ed era venuta in soccorso la Fondazione Frimaride 
con CasAmica più di dieci anni fa.
In questa situazione di emergenza le persone con disabilità non sono passate 
in secondo piano anzi, hanno ricevuto da tutte le altre 45 associazioni pinesi 
una dimostrazione di grande affetto e vicinanza, offrendo chi l’utilizzo della 
sede di dimensioni più grandi per le attività in cui si è più numerosi, chi 
collaborazione  nei trasporti e chi aiuto con cose materiali. CasAmica è perciò 
completamente e temporaneamente a disposizione di tre nuclei famigliari 
costituiti da 5 donne e 3 bimbi che hanno trovato a Pino un ricovero sicuro. 
Questa è una accoglienza in appoggio al Comune di Pino Torinese, che, sotto 
la responsabilità del Sindaco Alessandra Tosi ed in collegamento diretto con 
la Regione, provvede alle pratiche di regolarizzazione dei profughi, ai loro 
controlli medici, alla copertura delle spese  oltre ad un quotidiano contatto 
con gli ospiti per sovrintendere ad eventuali esigenze. L’Associazione Vivere 
per sostenere le maggiori spese di gestione (luce, gas, riscaldamento) e di 
sostegno alle famiglie ospitate, si appoggia alla Fondazione Frimaride Onlus 
che ha costituito un FONDO DI SOLIDARIETA’: TUTTI POSSONO 
CONTRIBUIRE VERSANDO SU QUESTO CONTO CORRENTE: 
IBAN  IT 59M 02008 01140 000060019535 causale: Fondo 
Solidarietà Famiglie Ucraine Profughe. IMPORTANTE: INDICARE 
CHIARAMENTE  LA CAUSALE DEL BONIFICO
Per INFORMAZIONI chiamare 3496666830. Per ATTIVITA’ DI 
VOLONTARIATO chiamare 3397342956. Si ringraziano quanti vorranno 
sostenere la nostra iniziativa.
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“Oltre l’immagine” a Palazzo Opesso
Lo scorso 9 aprile, presso la 
Galleria di Palazzo Opesso 
di via San Giorgio 3 a Chieri, 
si è tenuta l’inaugurazione 
della mostra organizzata 
dall’Unione Artisti del 
Chierese “Oltre l’immagine 
“. L’Assessore alla Cultura 
Antonella Giordano e 
Matteo Maso Presidente 
dell’Associazione Artisti 
del Chierese hanno dato 
il benvenuto ai numerosi 
presenti, auspicando 
un meritato successo 
all’iniziativa. (Testo e foto 
di Luciano Berruto)

Chieri.  A Santa Chiara laboratori didattici e orto del tessile

Nel complesso monu-
mentale di Santa Chiara 
proseguono i lavori di 

messa in sicurezza e ripavimen-
tazione dell’antico portico, il più 
lungo di Chieri, mentre la Fon-
dazione Chierese per il Tessile 
e per il Museo del Tessile sta 
completando il riordino degli 
spazi laboratoriali e dell’offici-
na al piano terreno, dove opera 
anche il laboratorio di ricamo 
Bandera diretto da Anna Ghigo. 
Nella sala della “Porta del Tessi-
le”, dove è stata allestita una pic-
cola esposizione di oggetti scelti 
del Museo del Tessile, ha preso 
il via l’attività didattica rivolte 
alle scuole di diverso ordine e 
grado, che quest’anno prevede 
alcune novità. Nei giorni scor-
si sono state accolte tre classi 
dell’indirizzo di Agraria dell’I-
stituto “Vittone” accompagnate 
dalla Professoressa Ermanna 

Re. Gli allievi hanno seguito una 
lezione sulle piante tintorie, in 
particolare quelle impiegate nei 
secoli passati in Piemonte e col-
tivate dal 2017 all’Orto del Tes-
sile. Le lezioni sono state tenute 
da Giulia Perin, antropologa e 
artista-artigiana specializzata in 
tecniche di tintura e decorazio-
ne. La Fondazione è parte del 
progetto “Riflessioni Circolari” 
diretto dall’artista e ricercatrice 
di moda sostenibile Sara Con-
forti, che, fra l’altro, prevede un 
appuntamento sul “Denim soste-
nibile”. Si sta inoltre lavorando 
alla partecipazione a “Genova 
Jeans”, dove la Fondazione rap-
presenterebbe l’identità tessile 
chierese in dialogo con Genova 
focalizzando l’attenzione sulla 
ricerca storica e di cultura ma-
teriale che abbraccia guado e 
fustagno.

Chieri. “La Gondola” in cantiere
Lavori in corso 
per il monumento 
destinato a 
celebrare l’arrivo 
e la presenza a 
Chieri dei Veneti. 
Sarà collocato nella 
rotonda di Strada 
Riva: nella foto, 
lavori in corso 
in cantiere, sotto 
l’occhio attento 
dell’artista autore 
del bozzetto, 
Leonardo Zago, e 
del direttore lavori, 
l’ingegner Angelo 
Rubatto.
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Tra Chieri e Pino, i due piloni di Via Superga
Di uno abbiamo anche l’anno di costruzione: il 1913                                                         di Antonio Mignozzetti

Si tratta di due manufat-
ti che hanno in comu-
ne due caratteristiche: 

sono entrambi molto perife-
rici rispetto alla città, situati 
come sono al confine con il 
Comune di Pino Torinese, e, 
nonostante la loro disloca-
zione, non sono abbandonati 
a se stessi come tanti altri pi-
loni simili, ma molto curati e 
uno di essi è stato addirittura 
oggetto di un recente restau-
ro.
Via Superga 21 B
Questa via inizia in corso 
Torino, subito dopo il 
distributore dell’Agip. Il 
pilone si trova dopo qualche 
chilometro dal suo imbocco 
e poco più avanti della 
deviazione che, fra due filari 
di cipressi, conduce alla 
monumentale villa Cipresso. 
Si erge in corrispondenza 
di una curva a gomito, e se 
lo trovano di fronte coloro 
che percorrono il tratto di 
severa salita antistante. 
Completamente costruito 
in laterizio a vista, misura 
270 cm di altezza, 120 di 
larghezza e 95 di profondità. 
Culmina con un timpano che 
reca al centro una piccola 
lapide di marmo con la data 
di costruzione: 1913. I due 
spioventi sono  coperti di 
lose di pietra. Sulla destra 
il pilone si prolunga in una 
struttura, pure in laterizio, 
che sembra il residuo di un 

muro di cinta o del pilastro 
di un cancello, al quale forse 
il pilone era addossato. Ci 
dicono che fu costruito da 
Ernesto Gariglio e dedicato a 
S. Pancrazio martire, “come 
ringraziamento perché 
tutta la numerosa famiglia, 
padre madre e nove figli, 
aveva scampato una grave 
disgrazia”. La nicchia è 
alta 120 cm, larga 50 e 
profonda 70. Come in molti 
altri piloni, probabilmente 
l’immagine di San Pancrazio 
era dipinta sul fondo della 
nicchia, sulla lastra di latta 
tuttora esistente. Ma come 
in tutti gli altri casi simili, la 
ruggine della lastra ha fatto 

sì che il dipinto scomparisse 
completamente. Al suo posto 
qualcuno ha collocato un  
bel quadro raffigurante la 
Madonna col Bambino. Le 
piante che fiancheggiano il 
pilone e i vasi di fiori davanti 
al quadro attestano che c’è 
qualcuno che se ne prende 
cura costante.  
Via Superga angolo Strada 
Tetti Vasco

Lungo via Superga, pochi 
metri prima del bivio con 
strada Tetti Vasco, sorge 
un altro pilone che rivela 
qualche ambizione di tipo 
architettonico. È costruito in 
uno stile vagamente gotico, 
accentuato dall’elegante 
arco ogivale e dalle svelte 
colonnine che incorniciano 
l’imboccatura della nicchia. 
Questa, nonostante il poco 
spessore del pilone, acquista 
profondità dilatandosi in 
una singolare struttura 
che aderisce alla sua parte 
posteriore. Nella nicchia 
è collocata una statua 
dell’Immacolata di Lourdes, 
e vasi di fiori che, anche in 
questo caso, rivelano la cura 
di qualche devoto del luogo. 
Una cura che appare ancora 
più evidente dalle condizioni 
del pilone, che fino a pochi 
anni fa era trascurato e 
cadente . Ora, invece,  è stato 
completamente restaurato e 
dipinto, e con il suo candore, 
si staglia nell’azzurro del 
cielo e nel verde dei prati 
circostanti.    

Un romanzo psicologico 
l’opera prima 
della chierese Ornella Florio

Ha scritto il suo primo ro-
manzo nei due anni del 
covid Ornella Florio, 

44 anni, una laurea in lettere e 
un lavoro al Comune di Chieri. 
Si intitola “Il sapore buono del-
la speranza”, edito da EtaBeta. 
L’autrice lo definisce “romanzo 
di riflessione psicologica sui di-
sagi vissuti dalla giovane donna 
protagonista a causa di sventure 
causate da persone a lei care. De-
cide di non arrendersi al destino e 
grazie alla forza di volontà riesce 
a ridisegnare il proprio futuro.” 
Non un romanzo autobiografi-
co, la precisazione. Il libro è in 
vendita nelle principali librerie 
chieresi oltre che online sito di 

EtaBeta e delle principali libre-
rie). Presto disponibile anche su 
Amazon.
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Duomo di Chieri, due tele da salvare
Santa Margherita da Cortina del Pelleri, Sant’Andrea e Sant’Antonio del Miel              di Antonio Mignozzetti

Negli ultimi decenni 
del Novecento, qua-
si tutte le tele delle 

cappelle del Duomo furono 
gradualmente restaurate e 
rese di nuovo godibili. Ma 
alcune o sfuggirono alla me-
todica campagna di restauro 
o, forse a causa di particolari 
condizioni ambientali, pur 
restaurate, dopo pochi decen-
ni versano di nuovo in cattive 
condizioni. 
Una di esse è la pala di 
Santa Margherita da 
Cortona, della cappella 
omonima, attigua a quella 
della Madonna delle Grazie: 
una cappella originariamente 
appartenente alla famiglia 
dei Valimberti, poi ai Visca, 
ai Baronis e da ultimo alle 
Sorelle del Terz’Ordine 
Francescano quando 
dalla chiesa della Pace si 
trasferirono nel Duomo. 
Insieme alla proprietà la 
cappella mutò più volte 
anche il titolo: da quello 
originario di San Giuliano, 
a quello dell’Annunciazione 
e infine a quello di Santa 
Margherita da Cortona. Il 
quadro raffigurante la Santa, 
che seguì il Terz’Ordine 
Francescano nel suo 
trasferimento dalla chiesa 
della Pace in questa cappella 
del Duomo, è un’opera 
settecentesca di Lorenzo 
Pelleri di Carmagnola. 
L’altra tela che intendiamo 
richiamare all’attenzione 
dei Chieresi è la pala di 
Sant’Anna e Sant’Antonio 
da Padova, nella cappella 
omonima, la seconda 
della navata sinistra a 
partire dall’ingresso. Una 
cappella appartenuta alla 
Corporazione dei Sarti per 
poi, nel 1648, passare alla 
famiglia Robbio di San 
Raffaele: una ricca famiglia 
di “fustanieri” facente parte 
della numerosa schiera dei 
nobili “de non albergo” e nel 

1653 aggregata alla nobiltà 
di Chieri.  Nel 1794  la 
cappella passò in eredità ai 
Curbis, conti di San Michele 
e nel 1896 alla Compagnia di 
Sant’Antonio, in precedenza 
ospitata nella chiesa di San 
Francesco demolita all’inizio 
dell’Ottocento. La pala è 
un’opera dal punto di vista 
artistico molto più prestigiosa 
di quella di Santa Margherita 
da Cortona della quale 
abbiamo appena parlato. 
Rappresenta i Santi Anna e 
Antonio da Padova, titolari 
della cappella, insieme 
alle  sante Agata, Barbara, 
Caterina d’Alessandria e 
Orsola (che non  sappiamo 
per quale motivo nel dipinto 
siano state associate ad 
essi). Si tratta di un’opera di 

grande qualità e nuova nel 
linguaggio, molto ammirata 
nell’ambiente piemontese 
ancora legato al gusto tardo-
manierista del Moncalvo. 
Fu commissionata a Roma 
da Baldassarre Robbio  nel 
1650 e dipinta nel 1651 dal 
fiammingo Jan Miel: un 
pittore che, nato a Beveren-
Waes nei pressi di Anversa 
nel 1599, fu allievo del 
rubensiano Gerard Seghers 
e, forse, di Van Dick. 
Trasferitosi a Roma, si 
orientò verso il “barocco 
classicista” di Andrea 
Sacchi per poi accostarsi 
ai “bamboccianti”: pittori 
seguaci dell’olandese Pieter 
van Laer, detto “Bamboccio”, 
che prediligevano una pittura 
“di genere” eseguita con 

linguaggio caravaggesco. 
Nel 1659 Miel si trasferì a 
Torino dove visse e lavorò 
come pittore di corte fino alla 
morte, avvenuta il 3 aprile 
1664. Si dedicò a soggetti sia 
sacri che profani, passando 
disinvoltamente dallo 
stile classicheggiante ed 
aulico a quello popolaresco 
(“bambocciante”), da quello 
dichiaratamente barocco a 
quello più incline agli schemi 
del classicismo. 
Le due pale delle quali stiamo 
parlando hanno due aspetti 
in comune: sono entrambe 
incorniciate in  splendide 
ancone di legno dorato, che 
con la loro preziosità ne 
sottolineano il degrado. E 
sono così sporche da apparire 
come due macchie scure 
messe in cornice. Urge un  
intervento di ripulitura che ne 
riporti alla luce i colori e ridia 
loro la vitalità che, si può 
starne certi, li caratterizzava 
all’origine. C’è da dire che la 
seconda è stata già restaurata 
circa cinquant’anni fa dal 
restauratore Antonio Rava, 
ma forse le condizioni 
ambientali della cappella 
nella quale è conservata non 
sono ideali.  
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Per le ragazze del volley una stagione positiva
Sesto posto come l’anno scorso, e finale di Coppa Italia ’saltata’ per covid…                       di Gianni Giacone

Alla fine, i conti tor-
nano. Sesto posto 
finale, come l’anno 

scorso, e final-four di Cop-
pa Italia conquistata, con il 
solito maledetto covid a fare 
da guastafeste e impedire 
alle ragazze di giocarsela. Il 
Chieri’76 archivia una sta-
gione comunque positiva, 
che con un pizzico di buo-
na sorte avrebbe potuto di-
ventare memorabile. Ma va 
bene così. Dopo che l’anno 
scorso le cose erano andate 
al di là delle più ottimistiche 
previsioni, c’era tanta gente 
a pensare che quest’anno, 
con una squadra rinforza-
ta (Cazaute soprattutto, ma 
anche Weitzel) si sarebbero 
potute scalare altre posizio-
ni. La prudenza e la compe-
tenza di Filippo Vergnano, 
presidente e filosofo, a get-
tare qualche bicchiere d’ac-
qua sul fuoco (“Vedo trop-
pe aspettative, mi fa un po’ 
paura”, ci aveva confidato a 
inizio stagione), in nome di 
una riflessione tecnica e pro-

spettica: certo, un Chieri un 
po’ più forte, ma anche mol-
te altre rivali si erano rinfor-
zate. Giusta considerazione, 
verificata nei fatti. Adesso si 
volta pagina. L’anno scorso, 
la ‘rosa’ era cambiata po-
chissimo, qualche ritocco 

appena. Quest’anno, forse, 
partenze e arrivi saranno 
più numerosi. A comincia-
re  dalla partenza di capitan 
Perinelli. Prossimamente 
sapremo altro. Intanto, ar-
chiviamo l’anno del ritorno 
del pubblico al PalaFenera 

con l’immagine, bella anche 
se un po’ triste, dei 1508 pre-
senti al derby con Novara. 
Mai così tanti e così festanti. 
Meritano, in futuro, di esse-
re ancor più vincenti.

Foto: Matteo Maso)
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INDICE DELLE RUBRICHE1 - LAVORO DOMANDE

0120-Italiana automunita, cerca 
lavoro in Chieri e dintorni, dal 
lunedì al venerdì per pulizia 
uffici o scaffalista.
Tel. 3391670894

0121- Insegnante in materie 
giuridiche ed economiche 
presso la scuola superiore 
impartisce lezioni e ripetizioni 
di Diritto, Economia Politica ed 
Economia Aziendale a studenti 
delle scuole superiori. 
Tel. 333.4601479.

0122 - Cerco lavoro come dog 
sitter venerdì e sabato  prezzi 
modici 
Brunilde tel 3458096613

0123- Professoressa in lingue 
straniere con esperienza 
pluriennale impartisce lezioni e 
ripetizioni di francese, inglese e 
tedesco. Tel. 379-1632234

COMPRA &VENDI

2410- COMPRO VECCHIE 
BOTTIGLIE DI WHISKY E 

LIQUORI ANCHE 
INTERE COLLEZIONI.

PAGAMENTO IN 
CONTANTI

PIERO 3355859933
piero.prestini@madisonmark.com

6 - CASE/ALLOGGI/BOX

0601- Affitto garage  interrato 
ex Piazza Taurinense Via 
Principe Amedeo 
tel. 334 6219120

PER I VOSTRI ANNUNCI: 
telefonare allo 011-9421786 

o inviare mail a 
redazione@100torri.it

Sarete subito contattati!

0602 -Affittasi posto 
camper in capannone a 
Chieri. 
Tel. 339-4118033

22-ARTICOLI 
SPORTIVI

2210 -Vendo macchina 
palestra multifunzione, 
stepper, vogatore, tappeto 
professionale, panca 
ad inversione. Ottime 
condizioni, prezzo 
modico.  
Tel 3383179476



Caldaia a
condensazione 

Climatizzatore A++
Pompa di calore
WiFi compreso

Tuo da
€ 600

Tua da€ 890

CESSIONE DEL CREDITO al 50%

Iva e montaggio inclusi! 

Con la CESSIONE DEL
al , paghi

solo il 35%

Richiedi il tuo preventivo GRATUITO:
011-94.73.242

Via Palazzo di Città, 12 - CHIERI
Da lunedì a giovedì: 9.00-12.30 / 14.30-18.00 venerdì: 9.00-16.00

CREDITO 65%
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